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schede per la riflessione


SCHEDA N. 3
LA PROVVIDENZA: FORZA DI UN IDEALE
1. Introduzione
In tutto l’arco della vita di Padre Luigi Scrosoppi, la Provvidenza divina è uno degli elementi fondanti la sua esperienza di vita. Per lui il volto di Dio è quello di un Padre che veglia sulle sue creature e sovviene alle loro necessità.

Noi, all’inizio di questo terzo millennio, assistiamo al crescente fenomeno della globalizzazione e al succedersi di gravi avvenimenti che turbano la sorte e l’equilibrio dell’umanità.
La scheda si pone l’obiettivo di far riflettere sul senso della Provvidenza nella storia umana e di fare una rilettura di questa esperienza alla luce della testimonianza di San Luigi che, nell’ottica delle nuove problematiche, ci aiuti a riscoprire l’attualità del suo messaggio.

2. Tempo di preghiera
Dal Salmo 126
L’abbandono alla Provvidenza 

Se il Signore non costruisce la casa, 

invano vi faticano i costruttori. 

Se il Signore non custodisce la città, 

invano veglia il custode. 

Invano vi alzate di buon mattino, 

tardi andate a riposare

e mangiate pane di sudore: 

il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

Ecco, dono del Signore sono i figli, 

è sua grazia il frutto del grembo. 

Come frecce in mano a un eroe

sono i figli della giovinezza. 

Beato l’uomo che ne ha piena la faretra: 

non resterà confuso quando verrà a trattare

alla porta con i propri nemici.

3. Lettura biblica 

Dal Vangelo secondo Matteo, (Mt 6, 25-34)

Il testo seguente fa parte del " discorso del monte" che ha come centro la gioia: "beati"!

"Gesù disse: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano, non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro…Non affannatevi, dunque, per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.

4. Testimonianza di Padre Luigi

(Regole Generali per le maestre dell’Istituto delle Derelitte, Udine 1848, art, 16, pag. 47)

"Voi in questa Casa dovete considerarvi figlie della Provvidenza: essa vi fa da Madre, e tiene cura di voi in tutto e per tutto, da sane ed inferme: a questa interamente abbandonatevi, di questa unicamente fidatevi: L’amore e il desiderio al denaro e alla roba è offendere la Provvidenza, e un mettersi al pericolo di notabilmente diminuire e forse anche perdere la tanto amabile e necessaria fiducia in essa. Ricordatevi che Iddio chiama maledetto chi confida negli uomini; come si chiamerà colui che confida nel denaro o nella roba? Distaccate dunque il vostro cuore da questi idoli del mondo e stimate, amate, praticate secondo il vostro stato la povertà insegnatavi da Gesù Cristo.

(Reg. 1862 II, 6)

"Porteranno nei loro cuori una illimitata fiducia nella divina Provvidenza, abbandonandosi interamente ad essa come un bambino alla sua nutrice, e senz’altro pensiero che di camminare alla presenza di Dio e di piacere a Dio – fosse pure col sacrificio della propria vita – nello spirito della loro vocazione . Siano dunque perseveranti…. Dio le proteggerà sempre e provvederà amoroso ai loro bisogni temporali e spirituali, quando pure fosse svanita ogni umana speranza".
5. Riflessione biblico-teologica

Nella storia del popolo d Israele, Dio è sempre presente come un Padre che veglia sulle sue creature e sovviene alle loro necessità. La sua presenza attiva per i soli criteri del tempo umano è incomprensibile. Ma con i criteri del Creatore è sicurezza ed è "terra promessa". Sovviene, quindi, alle necessità di quanti chiama ad essere suoi figli, proprio perché siano in grado di essere testimoni del suo Amore. La Provvidenza è l’Amore stesso del Padre che fa vivere nel tempo il disegno eterno di Dio, un disegno che si rinnova continuamente e che è sempre attuale ed operante nella storia di ogni persona.
Il disegno di Dio, perciò, è un disegno di amore e si realizzerà infallibilmente: è questa intensa esperienza che consente all’uomo di fidarsi del Signore.

La Provvidenza è l’azione paterna e materna di Dio verso le sue creature. Attraverso l’incarnazione, Dio è realmente presente nella nostra storia, non è "lassù", ma si fa vicino, cammina come con i discepoli di Emmaus, condividendo in tutto la fatica umana, fuorché nel peccato. La Provvidenza va letta attraverso gli indici dell’incarnazione, non all’insegna dei prodigi, ma nella povertà e fatica quotidiana: si potrebbe dire, nella ferialità.
La Provvidenza esige la certezza attiva. Dio, infatti, non invita l’uomo alla passività, ne a una dimissione della sua libertà. Vuole invece educarlo alla libertà attraverso scelte responsabili che hanno come unico riferimento la capacità che deriva dalla complicità di Dio con il mondo. Così la "prova" è la condizione per collaborare con Lui attraverso il suo lavoro, la fedeltà di Dio all’uomo suscita in lui la fiducia e lo libera dalla paura di collaborare con Lui. Certamente l’abbandono nel Signore ha bisogno di fedeltà nelle prove; la provvidenza non le ha risparmiate a Gesù che ha conosciuto l’abbandono del Padre e che, obbediente fino alla morte, ha affermato la propria fiducia filiale con le ultime parole pronunciate sulla croce. Imitando Gesù, il suo discepolo seguirà le misteriose vie della provvidenza ed avrà la gioia di essere il testimone e il collaboratore fedele dell’amore in cui confida. È il superamento dell’ansia: "non affannatevi".

Chi si fida del Signore ripone la sua forza non nel dominio, nel sovrapotere, ma nella certezza della semplicità, della condivisione. Il senso della Provvidenza non è un miracolo strepitoso, al di fuori della quotidianità di ciascuno ma assume le caratteristiche del tempo e il limite dell’uomo.

Nasce allora un nuovo atteggiamento, una ricerca di senso della vita che non sarà mai quello del potere, del dominio, ma quello del servizio, nella semplicità di una vita docile all’azione di Dio, sicuri che questa è l’unica strada per realizzare la vera "gioia".
La serenità che ne deriva è il risultato dell’esperienza che si fa di Dio Padre accanto a noi e questo dà l’opportunità di non essere nel dubbio, ma "come un bimbo svezzato in braccio a sua madre". La fortezza dell’uomo deriva dalla condivisione vera di Dio con il mondo ed è partecipazione alla sua "eternità".

6. Per il lavoro di ricerca

1. Interrogarsi circa il senso della Provvidenza, oggi, nel nostro mondo.
Cosa significa Provvidenza in un mondo scientifico e tecnologico, dove il rendimento diventa essenziale?

2. L’idea di una Provvidenza come assenza di responsabilità ("perché tutto viene dal cielo"), ha ancora un suo significato? Una religiosità ispirata al mondo contadino concepiva la Provvidenza come legata al ciclo naturale; oggi, quando l’azione dell’uomo è molto forte fino a determinare la natura, quale approfondimento esige del senso di Provvidenza?
7. Preghiera finale

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli hai compendiato i tuoi comandamenti, fa’ che ad imitazione di san Luigi dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, per essere da te benedetti nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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